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                Prof. Renato D’Alessio
LIVELLO DI PARTENZA DELLA CLASSE
Il livello generale della classe è di mediocre preparazione, tuttavia all’interno di essa si possono evidenziare tre fasce di livello:

1- costituita da alunni sufficientemente motivati e dotati di un metodo di lavoro nel complesso quasi sufficiente;

2-  costituita da alunni  la cui preparazione iniziale è da considerarsi incerta o molto incerta a causa sia di un impegno non sempre regolare, e del metodo di studio non valido;

3- costituita da alunni  la cui preparazione di partenza è lacunosa o molto lacunosa per vari motivi quali: scarsa motivazione allo studio, impegno assente, capacità modeste, ecc. 

Per alcuni alunni  di questa ultima fascia si programmeranno momenti nell’attività didattica per il recupero di quelle abilità minime che lo studio della materia richiede.

Il conseguimento degli obiettivi sarà richiesta a vari livelli a seconda delle fasce evidenziate nella classe, in particolare gli alunni con maggiore problemi dovranno raggiungere le mete in modo commensurabile  alla propria capacità.

METODOLOGIE E STRATEGIE

Si cercherà di guidare lo studente a porsi domande, a trovare soluzioni perché l’apprendimento sia motivato ed orientato ad uno scopo. La parte teorica che sarà trattata con lezioni frontali avrà come obiettivo la comprensione e l’interpretazione delle tematiche trattate.

L’attività dell’insegnante sarà indirizzata soprattutto all’acquisizione, da parte degli alunni, di un metodo di lavoro il più possibile autonomo basato sul ragionamento. 

Si effettueranno continue esercitazioni in modo da mettere fuoco la vera essenza dei concetti  richiamati nelle lezioni e intervenire qualvolta emergano lacune. Le attività di recupero saranno differenziate in base alle necessità individuali. 

Nello studio dei vari argomenti si limiterà all'indispensabile la parte più strettamente teorica, privilegiando l'aspetto funzionale. 

STRUMENTI
Al fine di ottimizzare la lezione e facilitare l’apprendimento stimolando l’interesse e sollecitando la memoria visiva dello studente ci si avvarrà dell’uso di: libri di testo, lavagna, appunti e schede riassuntive, computer, proiezione di filmati, esercizi di applicazione su pezzi e dispositivi meccanici reperiti dall’insegnante tecnico pratico. 

CONTENUTI  (Vedi scheda allegata) 

I contenuti della disciplina atti a raggiungere gli obiettivi previsti, sono stati organizzati in 3 blocchi tematici,come dal seguente quadro riassuntivo:

1
Manutenzione
2
Qualità
VERIFICHE e VALUTAZIONI

Le verifiche e la valutazione, nei contenuti e nei metodi, saranno correlate e coerenti col complesso di attività svolte durante il processo di insegnamento e terranno conto dei criteri stabiliti nel POF. 

Inoltre si terrà conto dei miglioramenti rispetto ai livelli di partenza, del coinvolgimento nelle attività didattiche, della motivazione allo studio, della regolarità nello svolgimento dei compiti assegnati, dei comportamenti in classe.
	COMPETENZE


	ABILITA’
	CONOSCENZE

	Manutenzione  T 60 h




	Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte del mezzo di trasporto e degli impianti relativi, collaborando alle fasi di installazione, collaudo ed assistenza tecnica degli utenti

Seguire le normative tecniche e le prescrizioni di legge per garantire la corretta funzionalità del mezzo di trasporto e delle relative parti, oggetto di interventi di manutenzione nel contesto d’uso


	Identificare livelli, fasi e caratteristiche del processo di manutenzione.

Utilizzare, nei contesti operativi, i metodi e gli strumenti di misura e controllo necessari alle attività di manutenzione elettrica e meccanica.

Individuare e utilizzare strumenti e tecnologie adeguate all’erogazione del servizio manutentivo.


	Struttura dei manuali di manutenzione

Livelli e classificazione degli interventi manutentivi.

Attività di ispezione

Diagnostica e ricerca del guasto

Interventi di sostituzione e ripristino

Collaudo finale e delibera

Tabella dei lavori di manutenzione e piano di manutenzione 

Piano di ispezione Euro 200

Procedura di assemblaggio: gli attrezzi

Manutenzione di alberi rigidi e flessibili

Interventi di manutenzione che comportano l’esposizione ai gas di scarico

La lubrificazione: tipologie e modalità di intervento

Adesivi e sigillanti: procedure di utilizzo

Manipolazione e stoccaggio di oli esausti

Filtri: uso e manutenzione



	Qualita’   T 60 h



	Agire nel sistema della qualità, gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficaci ed economicamente correlati alle richieste

Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite


	Interpretare i contenuti delle certificazioni.

Redigere la documentazione e le attestazioni obbligatorie.

Osservare le procedure negli interventi di 
manutenzione.

Installare a norma gli apparati e i dispositivi in dotazione o gli accessori richiesti.

Effettuare visite tecniche, individuare e temporizzare le esigenze d’intervento.


	Certificazione di qualità ed enti certificatori.

Documentazione tecnica di interesse.

Affidabilità di componenti e sistemi:
Il motore, la distribuzione, la carburazione, l’accensione, ciclo Otto e ciclo Diesel
Inconvenienti del gruppo frizione

Inconvenienti del cambio 

Inconvenienti dei pistoni

Inconvenienti delle bielle e dell’albero motore 

Inconvenienti del gruppo differenziale
Inconvenienti ai semiassi e ai giunti

Inconvenienti al ponte posteriore

Inconvenienti all’albero di trasmissione

Difetti degli ammortizzatori, dei cuscinetti dei mozzi e delle ruote
Difetti di freni a tamburo e a disco

Difetti del motore a scoppio: inconvenienti all’avvio di un motore a benzina o diesel

cause di arresto, difetti in accelerazione e ad alta velocità, eccessivo consumo di carburante, surriscaldamento del motore

La gestione dei rifiuti

Rifiuti ed inquinamento

Inquinamento dovuto ai motori endotermici

Marmitta catalitica

Impianto di accensione e relativi difetti

Candele e relativi difetti

Impianto di raffreddamento e relativi difetti

Pneumatici: caratteristiche e difetti

Controllo batteria




Il docente
PAGE  
4

